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vada a colpire quella maggioranza della Commis-
sione di cui io sono eco, e quindi devo giusti-
ficarla. 

Dichiaro però che mi adatto anch'io, se si 
adatta il ministro, a quello che vuole la Camera. 

Quest'emendamento è stato .presentato da un 
membro della Commissione. 

Ci siamo posti il quesito: il cambiare com-
pletamente il sistema di affrancatura dei gior-
nali produrrà o no degli effetti finanziari? E la 
risposta fu che su questo meglio di noi era 
competente a giudicare l'onorevole ministro. 

Credemmo che la quistione non fosse stata ma-
tura: se fosse stata matura l'avrebbe presentata 
il ministro questa proposta. 

L'onorevole Del Balzo dice che questo sistema 
vige in Germania. Piano sui fatti. In Germania 
vige un sistema pel quale la posta esige il 25 
per cento almeno dal prezzo del giornale in com-
penso del servizio che fa. In Germania ci si 
abbona alla posta, dall'editore del giornale, da 
tutti i librai. 

L'onorevole ministro dice, od almeno pare che 
faccia intendere che conseguenze finanziarie non 
ce ne sono; e certamente noi non possiamo es-
sere più ministeriali di lui... 

Si parlò del pubblico; ma il pubblico, mi per-
metta che lo dica l'onorevole Del Balzo, non ha 
chiesto che questo sistema sia mutato. 

L'onorevole Del Balzo dice che è un ribasso 
apparente, perchè adesso il 50 per cento dei 
giornali non pagano nulla. Ma io credo che i 
grandi giornali, che hanno anche qui dentro ec-
cellenti rappresentanti, paghino regolarmente, e 
sarebbe strano però che vi fossero dei giornali 
che non pagassero niente affatto; perchè allora do-
vremmo lagnarci del modo in cui la direzione 
generale delle poste conduce questo servizio, se 
lascia che per certi giornali tutti, o quasi, gli 
esemplari viaggino senza pagare un soldo ; mentre 
invece la direzione generale delle poste non è 
meritevole che di elogi. 

Vi sarebbero parecchie altre osservazioni da 
fare; ma io mi limito a dichiarare che se il 
ministro si rimette alla Camera per questa grossa 
questione (mentre per conto mio avrei voluto 
che prima di mutare radicalmente sistema da 
un momento all'altro si facesse per lo meno un 
esperimento e si vedesse alla prova questo ufficio 
dei giornali che già esiste in Germania e in 
Austria) se la Camera vuol adottare questo 
emendamento, la Commissione non ha nulla in 
contrario, e se ne rimette alla Camera, lasciando 

all'onorevole ministro tutta la responsabilità sulle 
conseguenze del mutamento di sistema. 

Presidente. Verremo ai voti. L'onorevole Del 
Balzo ha presentato un'articolo aggiuntivo, che 
la Commissione non credette da principio di ac-
cettare per le ragioni ora svolte dall'onorevole 
relatore. Ma, il ministro rimettendosene alla Ca-
mera, anche la Commissione si rimette al voto 
della Camera. 

Leggo l'articolo. 
" Articolo aggiuntivo dopo il 22. La tassa di 

francatura dei giornali quotidiani è ridotta a 
millesimi sei per esemplare, non eccedente il peso 
di 50 grammi. 

" Per godere di questa riduzione i giornali 
dovranno essere consegnati dagli editori alla po-
sta senza fascie e senza indirizzo, ripartiti in pac-
chi diretti agli uffizi postali di destinazione, cui 
ne spetterà il recapito ai singoli associati. 

" Le associazioni saranno fatte esclusivamente 
per mezzo degli ufizi postali e la tassa di spedi-
zione sarà detratta dal prezzo. 

" Il regolamento determinerà le altre condi-
zioni, cui è subordinata la spedizione dei gior-
nali quotidiani. 

u Nulla è innovato per la tassa di francatura 
e pel modo di spedizione dei giornali non quo-
tidiani, delle altre opere periodiche e dei sup-
plementi di cui all'articolo 2* della legge del 23 
giugno 1873, n. 1442. „ 

Pongo a partito quest'articolo aggiuntivo. 
Chi l'approva si alzi. 
(E approvato). 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici fa os-
servare che all'ultimo comma dell'articolo 18 dove „ 
è detto: u per i pacchi di valore dichiarato una 
indennità in proporzione della parte deficiente o 
avariata, ragguagliata al valore dichiarato „ ecc.; 
si debbono aggiungere le parole ed al peso che 
per dimenticanza sono state omesse. Ora l'onore-
vole ministro propone che si aggiungano queste 
parole all'articolo. 

La Commissione accetta? 
Chiaradia, relatore. La Commissione non ha dif-

ficoltà di accettarle. 
Presidente. Non essendovi "osservazioni in con-

trario, si intenderà approvata quest'aggiunta. 
{E approvata). 

" Art. 23 ora 24. Sono abrogate le disposizioni 
delle leggi anteriorifin quanto sieno contrarie alla 
presente. „ 

(È approvato). 


